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L6 asilotJaztonl e•lolnscrzlont si rleeTono eselusin.men~ alt'.ufflclo del giornale, In vla dfliGotghf; N~ '28.'Udlne. · 
~ ' ·~--=-~-=1rt:::~~,.,=~'-h'"-1:"<==· ======-=---

'brodo di • giuggiolo a sentire i propri mm- ·1· credente( o' se. il d morso pel fedelÒ ò un tigati. " Io ho ancora da sentirla. Mi ·han· 
)ilJ'I1ll t!. il@ 'WINTWJ pplli. tagfiar? a des~ra ~ sinistr~ di Papj, richiamo· all_f"Piliiiteh·z·a, a,IHo··.·; P_~! ~.~is .. ~ no .assicurato che, c'era, e non la voglfo 

~~ . di Vescovi, dt Prett,. dJ . He, . dJ G~ve.rm, cre~~n~e , è Ja Iotta:rabbwsa fra Jl· ytztp. p,erdere. · 
eec.ece.-qhcome.starebbe~ene.ptg!mt:e, c~o''(l?iJsum\ViJl.::l.',f\~U~a'cM sgrida, qd;è\. ia1·. lt"· · ,, ..... · 
a scappellotti questi ,.,sapu~elh ,;di princt~ allq\'a che $1 · t;l~oth~ allo. · rivoltella, )!.1 , , . 1 a n, Ili g.un.r';"a.uo IU tacma e poi 

Apé~e a mqlti $iornalisti. liberali sbocco, che· consnn!llno ~ :11 danaro. uet· suimdio'l ; . , · · .. · . · de~Hiono dJ. ayv)ars~ .m corilt. alla pan_oc~: . 
. C0lll1U_Clll' urtare l n. em . la sgu_ !\IRta. _con. 'baflordi nel bigliardo nei r.igari nei gior- : Parlino v' );r n l' . ·ii, . 'd'. d'. . cruh :;Ihvecchl!J' c~rato sorpreso, fa mettere .. ' ' 
d t•· d' ,, te d Il . d' ' t'ù" n~ t' t'nv'ece elle net' !t''brt' ' l ''tt' • !' ~ ::, ~ · ~ \U\ v• SUdl,CIJ,•· .l gt?· quattro tanpetJ SUI banchi e li',• ·s', iu"inoc~n:{ o ~ rgrau par , e. a .m o érna gtoven . i " vane 1 · e prtgtoUJ zeppe · t mmoreum L· l " · 6 

la qt\1\le , .eo' n' Sltma" '!' dl''nell'-.·oz'!t'.o ,ç n'e! _,vi'zt',· '· 'v· ·' . .,.1 ·,,,'' 'I : ·. ' : '.' .. , ' ' 't',• !"' k ',! ~: l' t '· : t' ' ,. ' ' j,' . . • • } CUllino g' mvitati; o primo lo SpantiÌJ'ati •.. ·. . . .... anno ~- a seno a, ma _osserva o 1 ,.,eu~, ... El s ragt cres.cen 1 c te,comp!e)a tiSI ... E ' jf · • (ì'- d ·T .e··. · .. , · · ... ~.!;) •• , •.• • 

trascma Il Iav?r.oe lo studi~;· \)r~fettscç' le: 1 \P•.>verettil Passarono. la uot~e cloye 11' un quadro tristo, 8fti!ltlinbd!1ico,•'orribile, ma i ra .m Ipen eu e 0 .orso liberale per 
lotte· della pohttca alle soddtsfitztom della' tacere è .bello .·e non -hanno·. ,volontà nè ·è ·tale è. forse inferiore al· vero 1 . co1 ~ve.~t,e)lza. .Nel suo Clio re ai]Jergt,tvauo. 
morale ~' ·d' ·t.dl' ·H · l'' ''"h" ·'· · ' ' ···1' · ·· ' · • · • p·mc1pd bltoni: . · ' ' 1 

• · ·~~za. 1 ~n Jtr~. a!l,no,,g l .. pcv 1 son~ac- , i Gril!ye .ò;\a, ,respop~abllità del. Governo;: ; E'· . · · . . ·. · ·. 
Molte famiglie si• tolgono il· pane di clpos1 o mfossati; glt zigotm sono, spor~ dèi !maestrr ;e delle, famiglie per l'avve., : : . morto: senza sactame~t!l ma .non pe~ 

bocca per nlantenere agli studi i figli; Imi/ g~uti; ~~~ bocc~ è arsa . ?.~!lo zigato e ,dal nit·e, del!a,gioventtì. Crescono i' .vizi• ma .. ,n~~h~euza ~na. 1~t cnrttto .. dl i:i, Secondo, di 
. spesse volte invece di riesciro a.pJasmare vi,no,; 11 ~e~ptro è •le.nt~:,:. Jfann~ pmt~ non· cresce il sapere •. E' generale i\ la~ c\u ora· panoc~ 11a~o, dtu·~nte la ,lunga !l, 
dei .ma~ici e degl~. avvocati, le disgraziate tilintt poven ragazze t ti, proprio· ptetà l ]i, · niento sulla decaderi~n. . intellettuale , dei . panos~ ,mQ.!attta, St era recato, ·PIÙ·. volte, ··· 
fanjiglie1 dQIW sténti )naùditi e sacdfioi, s~ ~ompi~ngiam~ loro1· •comp!an~mluo i~ gioviwettf . e ii vero , ~ancro .· ht ·ser è. è1 e, ppr.: '\'lsttarl.o; 111.11. una sola. V?lta. !JI'I!> sta~o:, ·i 
si vég(?ou·o aiidosso upmini s.fiaccoJati dalla · p~n te!llpo le dtsgr:tztate ,ft\!ll!ghe,Je quali insi'diii ed' anelerùl.' lo. giov'etittì ·è ifvir.i~;. :.ncevnto., dalla .stgno.ra Spanttgatl. Le_ altre :. 
corruztope, spost~ti prtJsuutuosi, ignoranti Ig~orano forse che rloro figli apprendono Obnibattiatno quest~' • colla religioné ·e ve- e1ta,.stato genttltn~nte .congeda~o .. Al· letto 
di slÌpèi'iJ l)· ddtti di. riHtlfare.: . , . , pnma la strada dèl postribolo che quella dremo tosto 'tr1oiifiìrè colla verli. sa lenza c Ql ·malato non 6lll.glll)lto mal, ' : . 
. ~otRlerjc.ali, .app~uto p~i·èh~ ci g!oriamo ·della so~ola, e i~ vece di cr~scere prosp~ri 10: morn:iitit' • ·' · '· . · p :. . , V artra notte, alle.l2.30,, venne richiesto' • 

dt. !).Vér~. ctìie, metn e mer.r.o .dJ. coda , c.omo ~ !ro~~sti n~lla VI~tù, g.n~lctsoono la v!ta N~n ·~i speri 'gialmn~i da cotti gert't • Hl t,utta.,fretta tl~ capezz~le;•dal·moribondo;r .. 
i piu !'agguatd!lvuli inandarini delli!.,O~,int1, ,In• VIZI turpi. ~ s.I sacnlicauo vo~ontana- 'dj av?re nn. sostegno nei prò,Pri figli' !eor~. Egl~ .vL~u~9, :ma qua,ndo gmns? ~;a·~?)to::'} 
abbiamo som~re gridato eontrò li!. ci'èscerìtè ),~~~te alla tls1; ,. , . . . . . . , q~est1 .... lasmauo mancare l' mdispensabilo ... ~~ .se~pe; poi c~è l ou •.. Sp~utlgti.tl ,ero. .. ~ 
connzlone'·della gioventù. Ohi ·ci dfeM ,(Non ò raro Il Co/JO d !UCO?trare ,pet l~ nutrizione spirituale. L'anima ha bisogno s~Irat<! ~Ile, CJ~~.·l{' pom:J éd' Il pr,éte .~ra,' 
ascolto 1 Nessuno. Il mondo ha ben altro vte delle nostre ç~tt~ det gwvano~t1? alt1 d\ cibo ~ot?e il . co,rpo, e . qnestq cibo non statd .chtama~? nn orti' e mezza dopo! D a~-, 
pel ·capo che. di dare ascolto· alle Cassandre 1:na .spauua,, che msultauo sacardott ·ve n~- lo sommmistrauo · t! sol'riso· di ·veuere i tdrnò al mouh.òn~o ·non. stavano c~~ .. ~l·, .. 

· che: si sfiata:no per ammonirlo,' o tùtt' al ;randt p.er vtrtù o. por età,; ~on è. r~ro 11, ·lnllr.i,,çli ;Bn;coowle sc.edei e..i cachinui ·delia, flitt~llo,, valentissuno m~diCo, e la.·fat;~ngh~; · 
· più,.se si secda· uù· po' troppo questo• mon· Cllf!O d t m battere !D crocchi d1 ~agar:zt ~h e · turmtudtue,. ma, lndede, sola è la. nutrice . , ,: E V()Ce . fondata che la framassml.erta' 

ilacciò• coi moniti o :le querimonie; egli è c~ntauo a. squarmagoi.a' can~.on~ laide,l e . d~ll'•auflha 'il6stta; E' la fede· che santifica· . SIItsi 'valsà deH'n;tte)lo. · p'éri' in~ànnìii·e if·· ... 
tanto permaJoso di raéèozzare quattro m o•' molto: meu,o è: r1~ro 11 caso cii ·scorgere ·il! primo:: palpito' d~ll'. affetto .rendendolo !u~Iatò \l'la• {ttf!11g'lia snl!'t!-.i5rltvltà: delc'aso;· i 
nei\!ICCÌ.,~ ,far , rort;~per~ le invetril).te alle trjstauzuoll da pedate.•nOJ.sederer che scan: p!Jr~P.· è1Ja,fedé sola l che Jllodeta la forza' ll~pedende' Ognvatto •iehgiOS(\ éhe aveilS.e'' 1 

case dei poveri Geremm. . . . .4o1e~zano con oscemt~. e co,u !llotteggt d~n;e,1·u~8Si.obi~ ~:· tog-Hé')i, ~g!f,. 'à·:. questo P?tnto. essere upa:'èoudanna delja s.etta: o . 
M_\\_,. •. è. ''. vgc __ ch.io .. ·p·r··.o.v;e~)l.io, che, eh. i .sem.ii,u•: fa)lmulJe>e spose .. Tuttl,eJfettJ dt ,que~tQ: fiqr ,délrcato delle: càs~. '!WStre, cl)mìir$i 1 e ·.' i l.l. fatt<d g'tavis~iiuoj" e 'la cHiamata dél': ': 

vent!l. ~a.cco~he tempesta.. Non. st volla ~ciagmat() PIOgresso.l Un vero. e sano pro~ .. : b.uumar~. a~ .so~ocan,te alitòaellà ''sodl!lsfa~ ··prete a qn~ll' ora nòn 's~rè,bbe 'pi!i elia unw''''' 
dar& ttscolto ai cledèali è si continuò nella gr,esso :,non ~ollererebbe Io. sca~dalo, ~~. ·.zt?~è'f~,e! .s~i\~1.·,. ;·: '. '. ··· .. :, ,, ':. 1 

' ; ; 
1
, p'ndtillf'è ~hr~ual~ficlabil(fài'sa. ;' .. :·, · .,. •: <' 

I'ilassatezza di ,studi e di IP,O~alità, avve·. D9n ,Gtovannt, che. stanno. a~C?r male lt;l !.• rSenza una ve~a e SQda. edncllli!One rèh- ' . l ' ,' •' "' ' .· l .' .. ' 
niss\l:''qÙéllb che Jìnr' tr'oppò avvenne. No\' ~ambe, O:Jforse:la~cmro.no Leii<lLPI\PPO.J e ' • ·l . ', fio' l'' ' . ... . ' .. . . ' .. ' !' '' ' l ... ; '•' ·'·Ì'I 
vred1cammo sulll\o, n~cessttà; di sorvegli!~te. ' tLdini)), ma .contaminano, la virttì delle,, ·f~~~~ti~ t t:1 

1
· .c~,scera~no) vtztqsi; mlli 00~"'' · • .1 • , .: ,,. ,: , •• • .. ,, "" 1 .. , ,., .· 

1 costumi,daHa~ groveutù di riformare 001:u , do'nne· CQn scoucpzie che SardEtnapalo. stesso.:' ; 0 1 \t~ ~to e 1 tuttki~tl,)e~.~I, .arroganti, " lL GOM·PLIOE DI.! FEIJIOE ORSINI-
rami' de!Ì' insegu In uto' d'. tt 11 si ·vergoiruorebbe ·pronunciare • . . . ,sepz~. <' .. e ''·'.seJ;I~a no.). 1 I.n,tzut~tve, s,p,r,ez· i . · i. 1 · 
' t'· t: d t~ ed' .• .1 me ere at ~ . :,T 'èt> ·. . ··. · · .1. ·t;·· ti . ·: .za;uti,,Ovi genttoriitiì,SS.er~ J;JOlJlttd~:ne,l,mon~ , ,· ., .:_·' ...... · .. '·'.,. ,'.',·,, ... ':-,. -. .· ,,, .. · . ..-.· .. · ... · .·,_·,·.·,'·· 

por a .cer) ocei! 1, 1 mst.n~are e man e· ... :1~on' . pessJ~msmo .:. n?~ 10,' 110 , par.; .do, ,dl;:p~su a :sè Aessi.e; di ,augoscia~ a . · · . . · -
ner, VlVO. l l sentimento rehgtoso. eco. ecc.. lla,mo per scopt uartJt>LauJ" Sarebbe!• una. qtlantJi•ll• amano ed av•Vlcmano:, : , . , , , 1· ;Si·, è • .'scope~to cltEH!o:-N'oumea; sqouta, .an:·• .,, 
Tutt~.parole:butt!lte al vento.:sanza che vera prorauaztonef nnj vero ~eccato: mo-. ·, .. i · .,,; '· , ,-. · .;COI'llj::Ia,,pena dei .. lavqri' for0ati,:a'oni .fu k 
nn' .[11:1ilua .~i. QUI'\lSSe .. nepp,ure .. di, chiederci: st~are la gi?ventù peggiore dr:qttel!or nhe F. . : !)0,n\la,nn6ato_dp, vit~;,lUom.ez, )il co~Ipl}ce dh:, 
se nella 'foga del' predicare .cJ a.vessimo. 1 ~e!lliiiente sia, o farsene : schevuo dtu. essa· . F~hce, rs1.m: :~. gtQr:nah' hberalt ·SI sono_,, .. ' 
rim~~so ~n pez~etto di po\mo)le!,.,- ,Pochi·, 'per_.le lotte di ·p~rte. Quanto. diciam~·è:: '· , i ,1 : , , ·,,,CO/.nmossj a.,q[t~s.~_'·U.IlU~~z.,io.i cbe .. dlainl_·n~! .· 
nnm. bastarorw perchò,ìt fatto rendesse· yentà, la pura ver1tà; Ja sola· e semphè:e· ; LA MOR.TE_ DELL'ONOR; SPANTÌGATV. ., bo,n tantQ :sole di· \lberta' cne. splende snl. 
giustizia' alla v~r~~~ délh\ .J?r.ev'isioì:ti. ' ' v~f.ità como s1.direbb~ n.elia Oorte :di: As~, ': ì . . ;lU91lC\O, un· regioida è. alJCOVII ÌQ.. galera h e;;. " 

Sono genera h 1 htment1 snllu. pochezza S!i1le .. I }amenti ~ono, troppo ~en~rll:h pe~ ' ·. 'E LA .•. F~~~lSS9;N~IÙA . ''" · ; ,si VII. prepà,ra,ndo> ,un· gmn: ,Jno.vimento. di< 
dellìl 'èréscejJtF, •geuerà~lon!; le·. quali. ri'ol\ • l r1~enerh esagerat,I; . sono ;troppo ms~steutl , P[~ini(lni, ·.dice ·1!1 .. Gaz.zèlf.a r/! ltaha, ·iii.! .. 
potevano li è possono r 1esc1re d t versamento · '·per credere che. Il mille .sm passagg.tero., . . · . , ·, : . . · . . ·suo ,favorE)i, I .JiQerQ.Ii ~0110 fQ.mosi nel p re~: .. 
quando~ daJ·, loro ·cuore· è llanuito 0 deriso ' :Se'ili''patria. nostrà noù yuol corrère'·ili · :sonvonol . da 'Torino. . all' Osse1·vato1'e . parare questi movimenti di: opinioni; e ,ve- .t 
ogni senso di pietà e di timore. giorni• tristissimi, sarà; pur 'dovere che si ·Romano: dret.e clie quell'angelo dJ:,Gomez .sarà rk · . 

Se' •btai.nate essere i edificati imrlate con pensi seri~mente. al!. a gi?ve,ntù,, ~icondti~ ; JLo Sp~n~igatbera framassone, ~a •pare 1 donato libexo · alla ,società, o ]le sarà fiera 1 

certii giavàuetti"deli!t. giornata,: i quali 'ce~d~la a,I ~~cph1. sl!lteJU~ dt. 1,p1e~~, ~ ,d1 endo· .s~mto dell~ se.tta. ~o n .g.h . Messe di: fare ,un cqsì uqbile, .acquisto. · 
hanno ~uco~a il Iattim~ jn ~9cca~ ·maJ in.: t~hgtò.ne. ~~~~M ~l y,angel? tl.Qlla ~~~yen\ù ~o~o~~t1. m cu?re} pl'lu,Cipn ro!tgiO~i. Colle, 
fatto•.dii•pros<>popea e d1 s1immera n'hanno s1 c~mpe~dteta ne1,. ,de~tmm letter~r~ del ~U;ton,t,à, ecclesiuS~IChe s1 · m11~te11ne. ~?InJlre , : 
da vondere. - .. Non gli avete mai òsser-' ~ap,IS~rdi,, del ,Oa,rducm, ~el (fn~mm, del m, bllonl raPV!Jrti, eJ\t d~g:h'· ultnn.I, che GUERRA AL CATTOLICESIMO · 
vati per .. via questi cari campioni'delte età· d Ann~pziò ;,~elle fa~~astwh~n~ fi~osofiche P.e,rorarò,n,o aucop~ tl.\Ul)~n~I ~.Ila çt1r!a ArT, "· ~ , • 
venture? • Lo zigaro che tengono fra i del '!'rozza; n,et vaneggtameq~1 del BU.cli?~r, mvescoV')le ?elle. ca~\s,e !ll~lrlll\OU,Ia~f. Fa- , 
denti è pitì lungo della personcina magra P,el Mo!esc~ott, .d~l. Danvtn ~t stmih~, ce~a l~ cantà. nasco~tame~te,. soccorrendo Oosì intitola la Gazette de !france un 
e tis\cnzr.a, e. gli occhialini .adornano molto·: compresi g;lt .acco}ttl,, l caud!\ttwt e .le ~~ncte anche l pov.en. della parrocchm. , , 'suo articolo che, tmdncianio in uàrte:, . " 
bene .il.lloscio. volto· dando patente di ·sa· spezr.ate di questi ·fortunati calnpioni del- ~ cattolici rtcor.dano chg Io SJ!antigati in '" La Re ubblica · 1 • : 
pienza B· qi .~sperien'r.ll. Sicuro l >A diciot- l' O!npjetà e de,\la corr'uzi.one, non pdtremb '\'Mie OCC~SÌ?Ui' ,dtfe~e 'la 'ci\USP, lurQ in' seno logico. 'ì•ub~re ·pei· t~rl~~~r.: dh;~u~at~l~l~~ 
t'anni le .mezze calzett~ yortano J' occhi1t::. 1n~1 ,Pllì sperar~ IlU!\, gwveu~.~ mod.~sta1 al, .oo~sig_lw comun~l.o, l aff.I'Onll\ndo. co.n , debiti.' . 't> 
letto Jl.e~·.mcutere gravita. e d~r. m9str?o,·flA.' s~udw~a, forte •. - S1 tolse, n~. gìo~a~~th nobile !nq1pendenzll l .li'IJ. det col,\~glu. , " 0 . . , . . . . 
alta sitpùmzà., J:>ov.em sapwuzal.Es~i c!ulìt· ,l obbligo della .c?ufess!Ope; SI tolse) m- Andava a messtt tutte le domeniche e., r' ~ti S! t~(lit,ta cit, .!n)wr\3 all.a, ,(Jl!i~~~·' -
tano_. dell' esi~t~nza , di ;D!o, .. qt}audor ·, ll9L seguamo~to reh!lwso ; st tolse ogm con-, 'il itralasciarla ·lo te ne'la come un sacrificio. t\ n li .,pl\~te d~glt I ?9J~cu, che ,possiede,.·~ dl: l ··.~ 
neg!tmo . addmttnra; ' essi duJprez;o:an~ 1 . t~ollo, ~el ço~tll10~ e ~~PII. c~ndott~. ~ll~H.!t Ricordo un aneddoto di oni fili testimone; .. ~e~darh: 0 · ~1 ~~rii,~n: a~tto: :. :· 1' .·' :.' ·,

1 ì ·:: 
compagm che vanno alla chiesa." 'essi: si su9sti~nì per snpphre. ~ qua~~oe m1t- , , 1;1· , . 1,, lSSl ' d . .:T ffi' .. ,), . · .... ,' ·Ta\t .~dt,fi~u sono tndtcatt sotto Il no:me', 1 ·:~ 
burla!Jo di· Sànti e di Oielo. essi' afl'ettauò spen~~.bil~eu,te .:.n~ce,S~\11'.10 ll.er .~bb~l.hr~ t-'

1 eda .. nd' t .. a· T .~ 'ro ~rello - .. d!.'~ fabbn~att.4ellò.Statò; ·çon'c~~si' ~· s.et~::l. 1
, 

nn olimpico sdegno per qn~uto' si riferisce .l. amm~, la me,nte e ,t l, cuore di grand!, ll~~~ll ~l.· Hl 0!·01 
• .l;. ?J 1\t IS ~\' ~.o0Jen, vtr.,n ecclesmstiçi non. coutnnip)atì 'dal' Co~;;' '1 1

• 

nlla·l'eligioue ed alla moralo .. Nntriticolle• genero~!. e saut~ propositi., ·. m~r.~va.;nn ~u~tvetsauo .. e a .ocie a ~e~ ·~OI:dat? ,., e ·sol!!>. d1 <llv~r~o· ·g~Uèf:e;. 1 i· 
massi m~ .di g!ornali .e~upì; ~orro~ti con · J.roltr mae.strt vèd?noil male/l il d~p)o~ J~I~~~~~~. io\~~::l;111f: e~rro~t:~~t ~ompre~a pa]av.z.t epls~opal!, e n~ ',ç,rr,tg :wv.q~J:ro.: 1t.,, 
I'?m!lnZI ,LufaiU/; SCOSSI Jn og!Jl noh1J~ sen: 1'1~1)0; .ma; non ha~ nO ht. ~orza .d, snggeme . verlchio , Jarroco COlli m~ Bo à l:' a dove l~ 'gr~m!J, e ~~.eco\;. S~\l~lD~~·!I• ... ~g(l'l,ll~ghn,S~, , i: 
tiro da m~a Mter11tura ~h~ r&zr.~la .nei cov1 . :rtme~J ed. op~ors1 sermmente .. al m\1lo: ràto ·por 1 ùn· bel servizio r~!igTo:o. ~~pail a)cn~~- cp~gr.eg~ziO~.I)O!!~L.~~e, ,<!J!e1.,9.Qith , ,, 
delle baccautq ten~atL dt..contmqo dal(a Molti al.~l'l '(JO!,VOdouo es~lt!~tl ~JCI1m~\On! giornò inriauzi SI vienri'it sa ore Cl( F ' SI ~ono ,laso!at! g l :e~tficn. :de~! q\]a,h.l!L•. 

· legg,ere~z~ , o d~ll' mesponen~a i' ,d~!l' .eta,: del.l!J: corruz10.ne e. s~. u.e fl1?no 1. baud)to1:1: Spautigati altri deputati e ~arecchre ~(i: Stàt1.l~~~e .· ~()ss~sso, ·1!\ .\l~as1o11e • d~llili: · 
no~ trqva,llo una. salHt!lre ~amara ,t;tei JUIIec, ,o gh apostoli percav.e~ grazte e promqztom.. torità di Torino sarebbero' intérl'entiti in~ spfgi7s9one gouerale detbem della, Ohtesa . .r 
stn ,che so~o loro propos~1. ques~IJ 9 ~ono .. , 1'~ghamolo pure '~dd io dalle seno le; : festa; · · . · · ' ; . · , · ' · , , .: . ne~ · · . . . . . . . . . , , . 
em~1p~r ~Is,te.J((,a e I_I,?ll SI Cll~ano del!. a v- , !Dettmmo alla porta ti catechismo·; diamo ;, .:_ Aboliamo 1 · · · i' d, , , . • . ' , , I fogli .repnbbl!cat;t! fauni) nsphJ!(dera, 
~enue 'déi 'discepoli i o sono bnom, , e 1 passapùrti aila religione. in nome della, · 'b ·' ']' · ' · . 1tf'esssa :"" , Isseto m , 1 dav;ant1 agir sgnardr det loro l~t~od' 1 \ili~ 
t~mono. di ric,hiamare t'dis. cep. o .. li sull~ rett~ . fibil. rtà e del p. rogresso; ma pur. troppo' ei ~~? .g 1?.~u~nom ~e 11, ,oci~t~, . , . _J~oni:çhe. la.· nuo.va_ ;spog. liazjp!le .. :~e .. v.e 'p .. 'r9.;._·. 
~m, perché l anda~zo e la mod~ ~ùol.o ~a.· abcorgiamo ben presto che senza: il freno • T. Dm~me l Il .vice-prestdenk clelia, cnrai'e t~l Goye~uo.. . ... , · .. ; ;,. .. 
hb~rtà anche. n?l ::~ale:-:- ·Le .famigh~ .s~l(t~a.r~1 della fede ·,~994_8 .l!t m,orali~à. se Onm~1a~ del depu~at~ non v.a a. ll).essa,. ~I palazzi episcop~ii 1 secoudp· 'B~rt é . 
po~ ~on? quant? 1na1 trascurate nel .sorve,-· ·n.e iV\1 1p bando. Olu nn.P~~Jsco.Je mcon- .~qg~l\mt>e UJl.c~nsigherer E la messa ftl Bajlue rapp~esenta?o u!la somli1a·di frànèhì'• 
ghme l' ednca~Iolle .e la condotta del 1igh. t.menze della C!ll'lld Oh!. VIeta <la pr9oace I~dmta dal Jli ot:lramma. ' 19 825,386· l 0Tandi seminari fr. 35 094 7ll5' . i 

Non se~tite como parla a dovere il mio·' ·· sed\uiione del vizio~· Ohi. tìirh~ l animò . , ; Alle ore lO.del mattinq giunse il trenò' i piccoli s~mfnarii, l 034 960 · le 'case' con: : 
Ferr~~CJq? accado spesso 4i udi!·e.AsQolta~ del giovanetto che preliba, iiripflssibile alla .. tlolle. Autorità, si VII a prendere il vermùth gregazioniste fmnchi'2 3S4 500. itì'tota:1e ·, 
te lo, ascoltatelo! .... Verrà. fuori un Gam· cop~a (1i Ve nere o ·.·perde. il saqto pudore ·.1 e· !lOl si pro11one nn11 visita pel paese ·al~ ·58 .288 481 . fl·anchì . ' chÒ . H· Goìrei·nd · 
b~tta !.~, ... Oh'e Minghe~ti, che ~ella, che. de !l àìiimn. L; Ahimè, nès~q11o! .Vteufl il_l· l' A;sìlo, ttlla SocietÌI, eeç. . , , . :. ) ' 1

" voh·ebhe incassare. 1 
' • . ' · . . ' 

BISI~arck, ~~e ·Tali~yrand d' Egitto ! .:_ ;E. moìneuto immancabìlè. del rilllorso, perchè . "'- Ma la mossi{ a che ora si di~e' 1 H- ' •• Ooutin.ua . l' articolo a dimosti'àr~' è~ n . ·' 
taut1 poveu babbi e mamme vanno ru questo non abbandona u.lcuuo, nè ateo, nè l domnnda coll11 sua voce stentore11Jo Spau· molto cl'lterl01 che non si deve credere, 



che tale misura sia suggerita solo dallo 
scopo finanziario. " Lo scopo vero, reale; 
dico, a eui si vuoi arrivare, è la completa 
disor~anjzzazione del servigio dei et\! ti o 
la chmsura delle Chiese, iu una parola 
la distruzione della religione .•• Si va contro 
la religione, e si vuole distruggere l' esi­
stenza stessa della Chiesa. " 

Perchè l' opera riuscisse me~lio, si è 
dato l' incarico di relatore del bilancio dei 
culti al sig. Douville-Maillefeu, do! quale 
i Debai8 ci fanno questa descrizione: 

" De Douville-Maillefeu è nno dei depu­
tati più chiassosi e più in vista; ma l' au­
dacia. capricciosa delle sue opinioni1 la 
veemenza nltrapittoresca con cui si espnme, 
infine cor.ti sbalzi e impeti, che pare non 
sappia dominare, pareva dovessero ritenerlo 
meno capace di compiere l'impegno affi­
datogli. 

I. Debats s' il}gannano. La rivoluzione 
quando sgozza· Uf sue vittim~, ama diver­
tirsi. Il relatore prescelto servirà ottima­

·. meilte da buffone. 

. 
LA PERSECUZIONE IN CINA 

E IJl DISTRETTE DI PROPAGANDA 

Tristissime notizie sono giunte in Roma 
dalla Cina, relativamente alla cristianità 
di Canton. In seguito di una sommossa 
del popolaccio, favorita quasi a~erto.mente 
. dal governo cinese, In; cristiamtà è stata 
crudelmente maltrattata. Invase, saccheg­
giate, distrutte le cappelle; circa 3,000 
case di cristiani saccheggiate e bruciate. I 
due Vescovi reggenti le due PreMture 
Apostoliche di quella provincia, i missio­
nari ed un gran numero di fedeli, hanno 
potuto a mala pena riparare a Kong-Koug 
ed a Macao. 

Di là i Vescovi ed i Missionari chieg­
gono a grandé istanza soccorsi alla Pro­
paganda, perchè si può facilmente .i· m ma­
gin are la loro miserabile condizione. 

Ecco il caso in cui la flongregazione di 
Propaganda .ha, bisogno di una grossa 
somma da mandare subito a sollievo di 
qaelle sventurate cristianità. Quando ave.va 
il suo patrimonio, o dando· una ipoteca, o 
ricorrendo· a una Banca con la quale te­
neva uu conto cot'rente, poteva subito e 
facilmente provvedere. Ma come fare ades­
so, dappoicllè il governo italiano ha ven· 
duto quel patrimonio, e non ha neppure 
permesso più alla Propaganda di continuare 
ad avere il . suo conto corrente con la 
Banca Romana 1 Le cartelle di cunsolidato 
intestate sostituite ai beni fondi· non pos­
sono n è alienarsi, nè ipotecarsi; i c1~poni 
sono pagabili a scadenze semestrali, e in 
ogni caso il loro reddito è già impegnato 
in spese ordinarie previste. E' crudelissima 

· questa condizione del Santo Pactre · e della 
Congregazione ·di Propaganda di non 
poter accorrere subito e nella misura ne­
cessaria al sollievo,di tanti infelici cinesi 
perseguitati per la l!,ede. E casi simili 
sono non infrequenti davvero! Di che si 
vede quanto iniqua e quanto anti-umani­
taria insiome è stata la... conversione dei 
beni di Propaganda. 

Che Dio converta anche loro - i nostri 
signori governanti! · 

ÀL VA'l:IOANO 

L' Osservato1·e Romano pubblica una 
Lettera Apostolica del Santo Padre Leone 
Xlii, che conferma il giudizio emanato dal 
Cardinale Arcivescovo di Compostella sul­
l' identità. dei corpi dì S. Giacomo Maggiore 
apostolo e dei suoi discepoli. 

-· Lo zelo del Sommo Pontefice per fa­
vorire nell' interesse della Chiesa, il pro­
gresso degli alti studii si manifesta ogni 
di più per la cura che Sua Santità si de­
gna prendere nella organizzazione della 
Commissione per le ricerche storiche negli 
Archivi e nella Biblioteca Vaticana. Oltre 
il nuovo regolamento destinato a ft1cilitare 
q ueate ricerche ed 11 renderle accessibili 
agli .eruditi di ogni paese, il Santo Padre 
ha deciso di dare alla suindicata commis­
sione· per gli studi storici una base inter­
na~ionale aggiungendovi due categorie di 
Consultori, la prima scelte. in RJma fra gli 
scienziati italiani delle colonie straniere, la 
eeoonda fra gli storici più cospicui d' ogni 
paese. 

Questi ultimi formeranno la classe dei 
corrispondenti della Commissione per coo· 
parare coll'invio di estratti dagli archivi 
locali e di note scientifiche alle opere che 
BllraniiO pubblicate, 

IL OiTTAl>INO ITALIANO ·----

Governo e Pa.rla.mento Ma lo Sbarbaro alle rimostranza fo1!tegli 
nella. sua camera, gridò: aiuto, qualificando 
il Pescia un assassino. 

Un' altra orlai ? 
Ora si parla sul se1·io d'un' altra crisi 

ministerlale. ' 
Non si sa ancora se uscirà dal gabinetto 

l'onorevole Ferracctit, o l'onorevole Mar,liani, 
o, se usciranno ambidue- ma si sa questo: 
che, in seguito all'incidente Sbarbaro-Pescia, 
vi fu un diverbio vlvallissimo fra i :Ministri 
Mngliani e Ferracciù; quello reputando 
contraria alle convenienze la nota lettera 
diretta dal guardasif~illi allo Suarbaro ; 
9.uesti persistendo -a r1tenerla cosa innocen­
tissima. 

Pare che l' on, Depretis abbia dato ra-. 
giona o. Magliani ; però, al modo suo, vale 
a diro a parole soltanto. 

Del che il ministro delle. finanze si è· ol­
tremodo irritato : egli manifestò la sua 
ferma intenzione di diocèttersi, se non gli 
veniva. resa una pronta soddisfazione. 

Nel Consiglio del ministri che si terrà 
giovedl si deciderà la crisi. 

Notizie diverse 
Leggiamo nella Voce della Verità: 
Per togliere via ogni controversia e ma­

lumore circa la Rcelta del Presidente del 
Senato, l' on. Depretis avrebbe offerto qu~lla 
carica al senatore !acini, il quale avendo 
il disimpegno di altre rilera.nti incombenze 
è restio nell'accettare. Si spera tuttavia di 
deci(lerlo, giacchè il suo nome torna gradito 
alla maggioranza del Senato. In settimana 
del resto, si prenderà una decisione . 

- Alla riapertura della Camera verrà 
presentato il progetto per la proroga di un 
anno del corso legale. 

ITALIA. 
rrorino - La Unione cattolica ope· 

raia di Torino, per riparare alla manifesta 
ingiustizia commessa dal giuri della Eijpo· 
si~ione nazionale contro la. benemerita as­
sociazione Artistica ed Operaia di Roma 
negandole per odio antireligioso il dovuto 
premio, ha deciso di offerire all'Associazione 
stes.sa. una pergamena d' onore. 

La U uione torinese emetterà inoltre so­
lenne protesta contro l' iogiuRto diniego del 
premio, e promuoverà UntL analoga: protesta 
dalle duecento aHsociazioni cattoliche ope­
raie d'Italia. 

- Alle ore 4 ebbe luogo ieri nel Salone 
dei concerti, la. cerimonia delle premiazioni. 

Intervennero i Reali, il priuoipe Amedeo, 
il principe di Carignano, i ministri Grimal­
di, Coppino, Correale, Biancheri, e tutte 
le autorità. · 
. Nell'emiciclo presero posto gli espositori 
premiati, molte signore e i pochi invitati. 

Fin dal mattino l'affluenza all'Esposi~ 
zione è stata grandissima. I viali della 
:Mostra erano durante tutto il pomeriggio 
affollatissimi. 

La troppa faceva ala all'arrivo dei So­
vrani che furono accolti ed accompagnati 
con continue ovazioni. 

La funzione fu iniziata con .un· discorao 
del principe Amedeo, presidente del comi­
tato generaJe. 

Parlarono quindi l' onor. B~rti, presidente 
della giuria, l' on. Vill11, presidente del Co­
mitato esecutivo, il ministro Grimaldi ed il 
Samhuy. Furono pienamente applauditi. 

Terminati i discorsi venne consegnato al 
Re il volume contenente il nome di tutti i 
premiati. 

Da ultimo furono proclamati ad alta voce 
soltanto gl.i espositori ai quali venne confa· 

.rito il diploma d'onore. 
La cerimonia fu chiusa al suono della 

marcia reale. 
- Ieri mattina cert.o Proietti uccie l' ar­

ciprete della :Marcellina. Si ignora il mo· 
vente del delitto. L'assassino è latitante. 

Roma - In un'altra lettera diretta 
al Messaggero, lo Sbarbaro asserisce che il 
Pescia, appena scarcerato, gli mandò un 
biglietto di visita nel quale gli diceya a· 
vergli dato soltanto una caparra, Aggmnge 
che per questa senconda « prodezza " ha già· · 
sporto querela, lo denunciò intanto al tri~ 
bunale della coscienza pubblica dopo averne 
avvertito il Questore. 

- Il marchese Pescia mandò una lettera 
al direttore della Stampa. 

Dichiara, in questa lettera, che la sua 
nomina ad impiegato è regolare,. non è 
dovuta a favoritismo. 

Lo Sbarbaro fu da lui avvertito di ces· 
sare dalle ingiurie. Egli promise, anche per 
iscritto, di desistere. 

~ Perciò, continua il Pescia, quando lesMi 
l'articolo comparso domenica. uulle Forche, 
ne fui scosso; mi crede~ti in dir1tto di 
reot1rmi dallo Sbarbaro colla fatta promessa 
e· per iodqr.lo ad u11a ritr11tta.ziooe. 

Allora questi lo sohlaffeggib. 

ESTERO 
Inghilterra 

L'individuo che attentò non ba guarì 
alla vita della regina è ancora libero. Fn­
l'Ono iuvece arrestate molto altre persoou 
sospette di compi icità nell' 11ttentnto. Bi 
tratterebbe d'uno. vaBta conginm di fe­
niani contro tutti i membri della famiglia 
reale. La polizia temo nn nuovo attentato 
contro In reggia e perciò la f!l rigorosa· 
mente sorvegliare. 

Cose di Casa e Varietà 
Una. enormezza. lnoredibile. BI dis­

corre molto nei crocchi e nui pubblici 
ritrovi di un nefando sacrilegio che sarebbe 
stato perpetrato alcuni giorni addietro in 
nn ameno villaggio non molto discosto 
dalla città. 

A qaauto si racconta, in una casa si­
gnorile <li quel villaggio, sarebbe stata 
compiuta con tutta solennità una infamo 
parudia in jormis di nuo dai più angusti 
sacramenti della Religione, il sacramento 
del battesimo, su di nn cane. 

Un saerilogiu simile è per sè stesso oltre 
ogni dire enorme, pHò cesserebbe ogni 
ragione di farne me m vigile se lo si udisse 
narraro como avvenuto in un bordello per 
opera dl gente della poggior risma e al 
cospetto di un manipolo di sgualdrine, di 
donnu cbe non Abbiano più nulla da per­
dere. 

Per compiere od assistere impassibili a 
certe infamie non basta essere miscredenti, 
bisogna aver assolutamente perduto ogni 
pudore e mancare doi più ele·nentari prin· 
cipii della civiltà. 

M11 la scena nrfan<la d i11nzi accennata, 
stando sempro alle voci che corrono, sa­
rebbe avvenuta, come dicemmo, in casa 
di gente civile, coll'intervento di Jl11rsooe 
egualmente civili e titolnt~, fm cui un 
deputato al parlamento o perfino nn uffi­
ciale superiore del R. Elorcito, al cospetto 
di parecchie signore e signorine cho nei 
dintorni di quel villaggio tengono le loro 
villeggiature; essa dunqoe sorpassa d'assai 
i limiti del credibile, deve 'essere preUa 
invenzione e noi non la crediamo. Però 
per l'onore delle persone cbo si vuole ab· 
biano preso parto a quella sacrilega parodia 
e delle quali si fanno i nomi; per il decoro 
dell'esercito e della legale rappresentanza 
della nostra Provincia al Parlamento, sa­
rebbe desiderabile che venisse presto data 
nna formale smentita. Oosi verrebbe anche 
tolto ogni motivo .ad ulteriori dicerie le 
q n ali potrebbero forse provocare un'aziono 
penale. 

Fiera di Resiutta. Il Sindaco di Re· 
eiutta avvi~a cl!e essendo stato tolto per 
le migliorate condizioni sanitarie del Re­
gno il divieto dello fiere e mero&•i, l'an­
nuale mercato-flora di S. Mart.ibJ, avrà 
luogo a Resiutta nei giorni 11 e 12 no­
vembre corr~nte. 

La Direzione delle Ferrovie ha dlsp,,sto 
che i normali biglietti di andata e ritorrio 
distribuiti p~r la Stazione di Resiutta nei 
giorni 10, 11 12 novembre corrente siano 
validi sino all'.ultimo treno del di 13 
successi v o. 

Aunegata. Macuglio Maddalena, da 
Tolmezzo, la mattina del . 31 ottobre si 
annegò nel TagliamBnto, che avea tentato 
di guadare con un carico di legna. 

La. strada da Casarsa. .a Spilim­
bergo fu aggiunta all'elenco delle strade 
prov10ciali (it Udine.· 

Disgrazia. Iersera, certa Oeleste Rossi 
di Savorgnauo di 1'orr~, domestica presso 
una famiglia io Chiavris, rovesciatasi aooi· 
dentalmeote addosso nna lucerna a petrolio 
accesa, in nn attit'IO fa investita dalle 
fi11mme riportando in varie parli del corpo 
scottature piuttosto gravi. Venne traspor-
tata all' Ospitale. •· 

Generose elargizioni. Il signor Gin­
Ho Bium il giorno d9i suoi spons11li con 
la signora E. Lovi di Reggio Emilia ha 
fatto pervenire L. 500 alla Direzione del· 
l' Istituto Tomadinl o L. 500 al Rev.mo 
Parroco .di S. Qllti'ioo per essere dis~rlbnlle 
ai poveri della pahocobi11. 

Questi alLI nobilissimi non hanno bisogno 
di parole per essere apprezzati come si 
meritano· 

Espo1ltorl friulani premiati alla 
M()stra nazionale di Torino. L'Adria· 
ticò pubblica l'elenco nfticiale del venetl 
premiati al111 Esposizione naziennle di To· 
rino. Riproduciamo da questo elenco l nomi 
dei friulani premiati. . 

De Poli G. Oatta, con medaglia d'oro 
per 111 purezz" di saono, loggiadl'ia di 
forme, perfetta fusione dello campane 
esposte. 

Societ1\ Ginrdiui d'Infanzia, Udine, con 
medngii11 Il' oro e se n. Pocile con medagli11 
di collaborazione per boneruerenz11 verso 
l' istitUhione. 

Maye~ Pi'Of. Giov., còn medaglia d' Rf• 
genio per disegno geometrico ornamentale 
e decorazione policroma. 

· Fermri prof. Giuseppe, per trattato. sul~ 
l' insegnam6oto del disegno applicato, ·• . 

. D'Agostlni. dott. Ernesto, con medaglia. 
d1 collaborazwuo qnal direttore della scuola 
allievi zappatori. 

R. Istituto tecnico di Udine, medaglia 
d' 11rgento. 

Senola Allievi zappatori, id. 
Viglietto dott. Federico , medaglia di 

collaborazione. 
Oav. Massone, )Jrovveditore agli slndl, 

con medaglia di bronzo por relazioni sol• 
l'insegnamento pri'llario. 

Vlsmara prof. Antonio, con manzione 
onorevole per i snoi libri. · · 

Swola di disegno industriale di. Porde~ 
none, con niedagll& di bronzo, per lavori 
in ferro hatlnto. 

Scuola d'arti e mestieri di Udine, me· 
dagli11 di !•ronzo. 

Marchesini prof. ing. Giorgio, ~on me­
daglia d'argento per l'opera: c La conta­
bilità applicata al commercio ed alla Dan-
011 ~ e per pubblicnzioni diverse sulla 
ragioneria. Insegna all'Istituto tecnico. 

Società stenografica di Udine, con inod11~ 
glia d'argento. . · 

Natale prof. F. di Pordenone, con men­
zione onorevole. (Olasse meteorolog. fisicd 
terrestre, astron.) · 

Deputazione pro v., . con medaglia d.' oro 
(Geologia del Friuli). . . , . 

Bassi i n g. Ri ualdo di À m pezzo, con 
menzione onorevole (Oiasse Scienze. e Let~ · 
toro), 

Manicomi piccoli e sparsi del Friuli, 
con medaglia di bronzo perehè utilissimi. 

O.~pedale di S. Giovanni di Udine, ine· 
daglia di bronzo. · 

~Ianzlni Giuseppe, con medaglia di 
bronzo per progetto di forno rurale e per 
il suo volume snlla pellagra. · 

Pdrusini dott. cav. Andr~a, con menzione 
onorevole di collaborazione quale'l'ondatore 
d?i !Danicomi succnrsali sparsi neHa.: ~ro· 
V !DCI a, 

Fabrie AngelQ (farmacia), con menzione· 
onorevole ver las,na .etoppa depurata, dea!.· , 
bata, fenicata. 

Mantica co. Nicolò, con medaglia d' ilr• 
gento del Ministero di agricoltura. o, com­
mercio, per la sua cronologia, vicende istl·' 
tuz.ioni beneficenza e. previdenza della Pro· 
vincia. 

Compagnia Assicurazioni generali · di 
Venezia, con medaglia d' oro di seconda 
classe del Ministero di agricoltura e com·' 
marcio. · 

Società operaia generale di. Udine, con 
medaglia (\'oro di seconda classe; · · 

Sooietil operaia di O i vidale e di Porde· 
none, con medaglia d' argento. 

Società operaia di S. Vtto al Tagliamento, 
ooo menzione onorevole. 

Ospedale eivilo di Udine, con medaglia 
d'argento. · 

Schiavi avv. L. ·o. con medaglia d' ar­
gento di collaborazione qual benemerito 
della Società operaia generale. · 

Bardnsr.o Luigi di Marco, còit med11glla 
di bronzo di c~llaborazione per Istituto 
previdenza Udine. ' 
, f1eun11ri Giovanili, con medaglia di bronzo 

d.i collaborazione per Società operaia ge-
nerale di Udine. · · 

Volpe cav. Marco, con meda~lia di bronzo 
quale benemerito della Società stessa. 

Ferriere di Udine, oon medaglia d'ar­
gento. 

Andony Oarlo di Resiutta, con medaglia 
di bronzo per scbisto bitumluoso. 

Sooletà Venet" Ili costruzioni, con meo. 



daglla dlbronzo per te te1·re cotte della 
fornace ObioZZI\ di l'11siano di Pordenono. 

Azzol!l A.lgss:1ndro di Tarcento con mon· 
zione onor. per pietro cotte. 

PltaceG dott. Luigi di Udine, con men­
zione onor. per pietre e marmi naturali. 

Ditta Maddalena Ooccolo, con medaglia 
d'argento per fiammiferi di legno. 

Manio co. Lodovico Leonardo, con men­
zione onor. per arti. cbimlche. 

Frale.lli Savoia di Flambro, con medaglia 
di bronzo per tavolazzo con pompe pre­
menti. 

Grossi Antonio di Udine, con medaglia 
di bronzo per baeinelle da seta e sbatti· 
triei. automatiche. · · · 

Sello G!Gvnnnl di Udine,. per vagli e 
venti In tori. 

Fratelli Scblavl di Udine, con menzione 
o n or •. per bUancie. 

Galvani Andrea di Pordenone, con me· 
daglia di bronzo per lò cartiere. 

Paesero Enrico di Udine, con medaglia 
d'argento per prodotti litografici. 

Simon.ettl Oesaro, disegnatore dolla lito­
grafia Passero, con medaglia d' argento di 
collnborazlone. 

Patronato di S. Spirito di Udine, con 
medaglia di bronzo per prodotti tipografici. 

Kecbler cav. Oarlo, 'con medaglia d'oro 
per le sete. 

llNili e Blnm di Udine, ecu medagli11 
d'argento per le sete. 

Morelli Vincenzo di Udino, id. id. 
Agoflti Francesco, Ballico G. B., .Oonti 

Alessandro di UJin~, .fratelli Di Gnsporo 
di Varmo e Gonanù G. B. di S. Daniele, 
oon medaglia di bronzo per le sete. 

'l'offolettl G. B. di Udine, con. menzione 
onorevole per le sete. 

Rosa.Qloaeppe di Maniago, con menzione 
onorevole per indn.mentl ed abbig.lininenti. 

BardnsOG Marco di Udine, con medaglia 
di bronzo per cornici di cart11pesta. · 

Gorgacini Oarlo di Oividale, con mellaglill 
di bronzo. per decorazioni e finti legni. 

Bizzattlni Giuseppe di Udlne, con · men­
zione onorevole per ·mobili. 

Zeccltin, Antonio! e O. di Maniago con 
diploma. d'onoro per i prodotti in acciaio. 

Morelti Oooti Anna di Udine, con medaglin 
di bronzo per llavor.i di oro H ce e glòi~lliere. 

Su ti Oarlo di ·Udì ne, iif. id. · 
Porcia G. B. di S. Vitò al Tagfiamenlo, 

oou medaglia d' argento per prodotti d.el 
suolo. 

Degani cav. G. B. di Udine, con medaglia 
di bronzo per prodotti della pila di risi. 

Ooceani Antonio di O i vi dale, con men­
zione onorevole per viui rossi da past.o 
(1883). 

Gennzio Giov. Francesco di Faedis, con 
medaglia di bronzo per vini bianchi da 
pasto (1883). 

Ooceani Antonio di Oivldalo, con men­
zione onorevole pet' vini rossi da pasto 
oltre l'anno e fini. 

O~ria Oelestioo di Udine, con menzione 
onorevole per liquori. 

Mieoii-Toscano Luigi di Udine, con 
diplorua d'onore por prodotti d'industria 
forestale. 

11 totale degli espositori ascende a 
circe 13 mila e i premi2ti sono circa sei 
mila e 500. 

Contro il verdetto della giulia erano 
stati presentati 1807 reclami, ma il Comi· 
tato di revisione ha· dato corso soll!lnto ad 
80 - per tutti gli altri le decisioni della 
ainria veno~ro mantenute t:11i e quali. 

Premio per un diacono sopra San 
Carlo. La Rivista Universale che si 
stampa a Leopoli promette nn premio di 
millijcinquecento franchi per il miglior dia• 
corso cboJ si comporrà sul tema : S. Carlo 
fondator~ dei semina1·ii. 

La storia. delle patate. Desiderate 
conoscere una novi ti\ 1 Sì tratta della sto­
ria delle patate. Eccola : 

Compiono ora 300 anni !lacchè il viag· 
glatore inglese Goalliet·o · Ralaigh portò 
dall'America e dalla Virginia in loghil· 
terra il tabacco e le palato. 

Dall'Inghilterra nel 1587 le patate ven­
nero trasportate n~l continente europeo, 
per abbellire il giardino del medico Lo­
ronzo Scbolz in llreslavia e l' anno sue· 
cealivo nel giardini botanici di Norimberga 
e di Vienna. Passarono tutt~>viu molti anni 
prima che si considerasse come pianta 
alimentaria. 

Fa soltanto nel 1684 ohe an parroc!) di 

Darmstadt ottenne dalle patate nn deonplo 
frutto, coàlecbè. esso ai difl'usero a poco a 
poco lo Germania, ma soltanto come cibo 
delicatissimo soggetto a grave tassa. 

Troviamo cosi nel 1708 le patate nel 
Meklemburgo, nel1716 noi Baden, nel1717 
in Sassonia, uel 1728 in Berlino e nel 
17 40 in Pomerania. 

Fuorcbè in Sassonia la coltivazione dello 
patate era, negli altri paesi, assai lnsigni­
.ficaote. Soltanto le devastazioni prodotte 
dalla guerra dei sette anni, e specialmente 
i terribili anni di carestia 1770 sino al 
1772 vinsero i pregiudizi che avevano 
sino ad ora impedito di godere questo sano 
nutrimento. 

Federico il Grande, re .di Prussia, co· 
strinse i suoi popoli modlante eseonziooi 
militari a coltivare le patate, ritenendo 
oho lo grandi coltivazioni di tale farinaceo 
fossero nn utile pt·eservativo contro le ca· 
restie e faci!itnssero l'aumento della popo· 
laziooe nei paesi poco popolati. 

Le patate ottennero generale diffaslone 
in Europa soltanto verso .il principio del. 
nu~tro secolo, specialmente per op~ra di 
Alberto di Tbaer. 

Precauzioni necessarie. Il fatto or· 
ribile successo presso Pegli, dove nn po­
vero lafelice veniva gettato o si gettò dal 
vagone, per causa di nn pazzo o eli un 
assassino; questo fatto orribile, a quanto 
si dice, avrebbe ricbiamatQ l'attenzione 
dell'amministrazione ferroviaria. 

SI tratterebbe di porre in Mmnnieazione 
ottica i tre scompartimenti d' ogni vagone, 
uprendo nelle d ne pareti di. 'divisione, BO· 
pra la spalliera dei sodili;· nn' finestrino 
trillngolare con grosso cristallo elle por­

. mettusse ai viaggiatori di uno scòmparti· 
mento di v.edere quanto accade in quello 
attiguo, e tlosi tenere in rispetto .i mali 
illlonzionatl, e tutelare gli onesti. 

Oredesi cho codesto spediente, poco di­
spendioso possa venire facilmente adottato 
in tutta la penisola. 

,.àtti, della Deputazione provinciale 
di Udinj!. · 

.Seduta del 27_ ottobre 1884 

La Deputazione. provinciale nella Hednta 
odierna approvò i bilanci preventivi per 
l'anno 1885 dei Oomnni sottodescritti con 
anlorizzuziooo ai medesimi di attivare la 
sovraimposta addizionale sopra· ogni li m 
dei tributi diretti emriali sui terreni o 
f<tbbricati nella m.isura che segne, cioè: 

Pei Comuni di : 
Martignacco, fmz. 'omon., L, 0.63 
Id. id. di Tomano • 0.80 
Id. id. di Nog. di. Prato » 0.77 
Id. id. di Oeresotto ,. 0.75 
Id. id. di FaugnaccG • 0.80 
Venzone » 0,90 
Roveredo iil piano » 1.61,30 
Ragogna » 1.52,16386 
Artegna * L-
Fiume, ft•az. omoo., • 0.79,91 
Id. id. di Oimp~llo • · 0.95,85 
Id. id. di Banicéa ,. 1.09,62 
Barcis · l> 2.91 
Oami0o » 1.29 
Maniago ,. 1.63,679 
S. Maria .la longa " 1.16 
flassacoo, frnz. omoo,, » 1.30,421 
Id. id. di Raspano ,. 1.31,419 
Varmo > 1.10 
Pocenia » 1.20 
Trivignano » 1.22 
Platischis , 2.87,74 
Pozzuolo » 1.1 O · 
Lusevera » 2.1 O 
Prato Oaroico • 2.-
Prata • 1.69,692 
Arba ,. 1.40,366 

Autorizzò a favore dei corpi morali e 
ditte qui nppresio indicate i pagamenti 
cbe seguono, cioò : 

- Ai proprietari dei fabbricati in S. 
Vito al Tagliamento, Oodroipo ed Azzano 
X cbu servono di caserme poi Roali 11a­
rabinieri di lire 1340 per rate di pigione 
scado te. 

- Oome sopra do! Palazzo Belgrado ad 
oso dell'Archivio Prefetlìzio. di liro. 760 
pçr pigione anticipata da ,l novembre 1884 
a 30 .aprile 1885. · · · 

- Alla Direzione dell'Ospitale· civii;o 
di Udine di lire 9323.08 per dozzine di 
mentooatti nel terzo trimestre 1884. 

- Ai proprietari dei locali ad nso degli 
uffici commissal'iali di Spilimbergo e Por· 
donone di lire 490 per pigioni somestrnH 
muturate. · 

- Ai sig. Oandiltni Angolo di lire 33.33 
quale imborso di parte del premio confd· 

rito nd nn torello nella Espòslzlone 1883, 
trattenuta fino all'adempimento di alcuni 
obblighi. · 

Furono inoltt·e trattati altri n. 68 affari; 
dùi quali n. 19 di ordinatill amministra" 
zione della l'rovincia; n. 37 di tutela dei 
(!omoni, e n. 12 d' intèresse delle Opere 
Pie; in complesso affari o. 93. 

Il Deputato Provinciale 
BIASUTT!, 

Il Segretario 
Seb!Jnico. 

Dalle rive del Fella.. · Il seguente 
dlaloghetto che ci viene mandato dà nua 
idea di ciò che ò la burocrazia del nostro 
beato regno. · 
« Ti pare~ Sia m poveri, ma ben governati, 
ne h 7 - Oh e c'è di noGvo ~ - Oh, sia m 
là, a.' 2 di novembre, In paese di rigido 
vento, misto d'ordinario a nevi ed a ghlac­
chl, o nou abbiamo nn legno da d1tre al 
fnooo l - Q.nesta sl, che vale nn Perù. -
Oosì ò, caro mio. - Ebbene mBngerete 
arrostò freddo questo inverno f - Non ò 
mica .che ci si fosse sprovvisti. Abbiamo 
là d ugento passi di legna di faggio, belle 
e buone, che ci aspettano. - Non siete voi 
che le aspettate l - Volevo dire cbe a· 
spettano gli nomini per gittami io acqua, e 
vogare. Quattr'ore di cammino, e: son an· 
blto qui. - Grazie! E perebè dnnqoe non 
vi movete~ - l'resto dotto. Non sal che 
per por le. in acqua, ci vuoi tanto: di per­
messo, e la· relativa tassa, e l'istanza per 
ottener lo 1 -;- E porchè .. noi domandate, il 
permesso~- 01 si provò fin dal 26 di luglio, 
perchè poi quelle legna da più d'nn ann~ 
soo là in riposo. Ma chi sa. quanti affari; 
quanti iotrlgbi e per olezioni, e per con­
validazioni; e per consuntivi, e che so io, 
che s'erano allora ammonticchiati in qnollì 
Uffiizil. Fatto ò' ohe il domandato permesso 
di finitazione, .non venne mai. ;-: Si do­
veva rinfrescare , a q ne' messer i la me. 
moria?..- S'è pr·ocnrato di farlo il 18 
settembre, m" non s'è voluto clpire • ....:. 
Si va in persoòa allora; s' ba .da star senza 

presso a poco costante il gradò di Mlorlco1 · 
avrete svolgimento di aoldo ca1·bonico ea 
Insieme di idrogeno carburato, il quale 
oppnnto è llnldo che brncia coìt ftamm• 
luminosa. 

Come si fortn:l questo ltlrogono carburato~ 
Veramente non ·v'ba concordia fra i vari 

scienziati a questG proposito: in generale 
però si attribniaeo all' azione di nn'lnflnità 
di mioroorganlsmi, i qnali dilforirebbero 
sostanzialmente da quelli che si sviluppano 
nolla libera circolazione dell'aria. · 

· Q,nesta spiegazione ò comprova~a dl\1 
fatto cbe molti di tali mlcrozol raccolti a 
p~rte ma~ifostarono . appunto la capacità 
dl sprigionare detti gaz. 

Gayon raccolse in nn recipiente chioso 
l'idrogeno carburato ottenuto da concime 
fresco, e lo ncceae in presenza ~ella SO· 
cielà delle scienze a Bor1leaux. · 
. La. q nanttià di .idrogeno carburato ·otto· . · 
nato da un m~trò cubo di concime di 
on vallo, fresco, in meno,. di 24 ore, ali!~ 
montò 11 100 litri. . . 

U u' 11ltra circostanza è del m11ssimo in~ 
teresse industr1111e; ed è oho detti e.scrc· 
monti, ancbe . dopo aver dato origino al 
eombnitibile, non perdono por niente !IL 
loro proprietà di .ottimo conci m o, po3to cb e 
siano tenuti in quello condizioni volute 
d111l' esperienza ..... Difatti Pastenr è d'a v· 
viso che cons~r~audo t 1li sostanze in reoi· 
pianti cbinsi, l' arumoniaoa, la quale, come 
si sa, è il più alto coofflcionto· della bontà 
do.i ct•ncimi, non possa di~perdersi: onde è 
che da ·nua parla si avril produzione di 
gas o dall' altm il materiale cho vi rlà . 
luogo oontinn~rà a tenore ottimi requisiti 
per le opore di coltivazione nelle campagne. 
· E' nn' ottima scoperta, che non mancherà 
di avere la sua applicazione industriale. 

,J;)IAR!Q SAORO: ...., Ch'ovedl 6 Novembr~ S. Leonardo Conf •. <, 

TELEGRAMMI. 
legna \Uttl, dorante i) .v,~rqo.1 -'- ~ dir Madrid .4 - L'Epoca dice che la 
vero l'abbiamo fatta anche questa. E smmo Spagna non pensò mai di elevnre la lega· 
stati a Moggio, a ·Tolmezzo, a Udine; e zioce di Roma nd ambasciata •. Sono 
s'ba p~egato, interessato, .snpplio~to, quanto quindi insussistenti lu diffiooltl\ supposte 
s'è saputo e potuto; s' ba fatto tutto.;. - da alcuni giornali. · 
E poi~ - E poi como prima. S' h11 anche · 
offerto di f~~re . il . deposito. anteclpato . per Na.ntes 4- Ieri sette dooessi di colera. 
I!Hasaa, si ba presentato. il bollo o marca Bruxelles 4- E' smentita la malattia 
per la risposta, 111a lo fine in fine, le del Re. 
nòl!!re- parole a nnll11 valsero. -'- lnc'redi-
bile! _ Son fatti questi, caro. il bé n mio'._ Bruxelles 4 - Il Moniteut• pùbblioa 
Oi dcv~ essere un equivoco; ... ; .. E allora,. IJl. nomina di Pitteurs Fliegaerts attuai·· 
dopo tanto istanze, perchè 09n ej chiede• :)p~nte a tltocolma, a ministro presso n Va· 
uòa spiegazione 1 - Uhm ... Ma taci, ab- ticnq~, . 
i>iamo scrilto l'ultima volta il 26 ottobre. Roma 4 :-Dalla mezzanotte del 2 alla 
p;. p., abbiamo narrato to.tto .. per filo e pM·, mQzzanotto · del 3 decessi di colera: 4 in 
segno, abbiamo detto della. urgenza della . provincia di . · Oas.erta e 3 in provi noia di 
cosa; ma poi ...... nulla di nulla, il sospirato Napoli. · 
p·ermeàso è ancor di là da venire. 
' Intanto il popolo vuoi· legna; e non sa 

più che fare, nè cbe santo invocare per 
averla: - Ma ... non sapresti tu dare nes­
suna spiegazione di questo Mto 1- Unica 
spiegazione si è, che tloi qni si. cr,ede Ai 
pretende di parlare e di scrivere iper ita· 
li ano, ma forse por n n certo cont~tto con 
molte nazioni, ne viene cbe il no~tro .li n· 
gnaggio sia una babeleide cbo non s'in­
temle più in Italia. E nllora, 1lirebbe un 
casisti\ in panciolle, imputent sibi. ..:.. 
Bra v o, bene. - Del rasto, si spera che col 
p~rmesso delle processioni, venga anche il 
permrsso d'and11r a prendere i nostri poveri 
legni, perchè ancbe finito il oholera, senza· 
scaldarsi un poco non ci si può arrischiare. 
d'intromettersi in processioni di sorta. ·Ve­
dremo, diceva Pioali. 

Y. 

Lume a . oonoime. Siamo nei secolo 
dei lumi: dunque non stupitevi se si. è 
gi!ln\i a scoprire nn lnme nuovo, · 

Ohi avr~bbe mai pensato cbe quegli 
stessi buoi, quelle stesse vacche, quegli 
stessi cavalli che io cento modi· aiutano 
l'uomo di giorno, avrebbei'O poi pensato a 
illnminargii la casa di notte~.... Eppure· 
cosi è: oggi si è giunti a frmuare gM 
accendi h ilo... indovinate con che L., -· 
Con concimi di bovi e di cavalli. 

In presenza all' Acl\ademia delle scienze 
d.i. Parigi, Gr;~yon . dimostrò di poter otte· 
nere. gas in considet·e.volissimll qnantilà, 
riconendo ulJa. fermentazione di detti con­
cimi. 

.. Se si mottotto a fermentare gli escrementi 
in recipienti dove l' aria abbia libero ac­
cesso, la temperafnra s'innalza sollecita· 
mente e in breve viene a svilupparsi 
grandissima qu11ntitl\ di ucido carbonico: 
fate inveca avvenire 1!1 fermeuta~lone in 
rooiplonli oliinsi1 od allora rilllauoodo 

5 no•embre 1884 
Rend. !t. 5 010 god. llngllo li84 da L. 97.- n L. 97.10 

Id.· Id. l gonn. 1884 dn L. 94.83 n L. 94.73 
Rend.·anetr in oartu. du. F. 81.30 a. L. 81.50 

ld. In argento d• F. 82.45 • L 82.GO·· 
Fior. olf. .da L. 206.50 n. L. 207.-
Danconote austr. da L. 206.50 a. L. 207.-

qarlo I!Lo:J;o gerente 1·esponsabil~ 

100 Viglietti da visita. l 
P>. 
3 a una riga . lire 1,­

a due riglie . « 1,50 
a tre righe . « 2,-

CD 

~ 
Le speso postal~ a enrico del committenti. ~ 

C'. 

Hivolgersi alla Tipografia del -9· 
Patronato in. Via dei Gorghi a So 
H. Spirito - Udine. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUPFER Piazza s. macomo Udine 

Trùvasi no copioso assortime11to Apparati 
S1cri, con oro e senza, e qnalunqne og· 
getto ad uso. di Ohios11. · 
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\ 
iQSSERY AZIONI METEOROLOGICHE; : 

Sta~ione di Udine H. Istituto Tecnico 

4 ·11-84 
Bnrometro r1dotto Il. O' alto 
metri 116.01 sul li vello ilei 
mare . . . • . millim. 
Umidità. relativa. •• 
Stato del cielo • • • • • 
Acqua cadente • • . • . 

. V t j direzione . , • . 
tm 0 · velocità chilom. . 

ore 9 an t. ore 3 pom. ore Il po m 

757.10 
71 

sereno 

N 
l 
7.6 

755.00 
58 

misto 

s 
4 

12.0 

757.13 
80 

si>reno 

NE 
7 

7.1 Tcrmome~ro ccntigmdo. . 
-----~-----~----~~~~ 

Temp~ro.tura massimtl 13.1 Temperatura minimu 
c minima 3.2 all'aperto . • • . ~-5 

t ·taiUIUR PER. IL Wriltl· ' l 

Dti,;J,iegnq, Metallo, . Avorio, Tartnrugf!1 eco. 
~ 

J.lacchlna lran~:m 

perfezionata in 
•• ,.,,.,, legno, lu~g~ 75 

cont colla qua· 
le si possono 
segare dello us 
sicolle di oolit. 
50, L 14 imbai­
Jnggw !J. • 

si pub · ueare wl piede soelituendo 

. iiiiPI!,ill8\\l!'.a -~~~ pedalo· .......... 
Profondi t&,' del braccio 

cent. 45. Solida, veloc,, 

econom~ca, .~bbe '!n sue· 

cosso straordinario. 

Prc~zo L. ~1 imbaUJg­
~~L .. G,. ', 
i'. ' 

... 
,O 

!'• 

' l 

' .. Mae~mlna tedesca 
Profondità del brac­

cio cent. 50. ~obustis. 
eima, verticalo." a dop, 
pio pedale, veloci!~ di 
500 giri al minuto. 

Prez_~o L. 80. Imbal­
laggio L. 5. 

Si possono ·segare aq. 

sicoJJe di 25 ee11i . .. 
SjlQiBOfe, 

Rappresent~ti_zi\ •J?r.esao l' Uf!i~i~ Alillll'llti del Ciltdditto 
I(~lìano, Vi,a,,Gq•ak•~:N:. 28 .• UdiM, dove trovansi pur,e 'in 
A•J!QII\tp gli ntensili·•,occorrenti all'arte del traforo, Veli'dità 
;>!\i.\p~~~ ~é1'cc.ili~l9gÒ .. cl;le si apedls.co grati• ~ {ranco a chi Jl, 
-!!.•·.fa .no)uesta aU'.ufficio auddet!o. . _ 

male 
a per tutto 

médicina. 
. C~rtificati, regolarmente Jegali•zati, 

compro'fano la Bnn. effiea.eia.. Prime.rie 
autorità medico·saientiftche no attestano 
la sua bontà 'e potenza. 

Si vende in tutto le primarie Far· 
rnaeio d' Italia al prezzo di L. 2, L. 1.60 

L. \ la.' boccetta. Chi ordina dodici 
il!l)>•llag·gio e la spnditiono g~atis a domicilio. 

UDire àl vaglia· relativo cent. 60 
trasporto in pacco postale. 

· · Provvid•oua è por il bene 
dldllumlllliU., rt•••nft~nn<l'lnonn per qualunque malattia età e ••••o 

Dopooito in VBNE.ZlA presso l'Agenzia Longega S. Salva· 
wre 1 Fill'JUBCia Zampironi S. 1\!olsè; dal sig. Lodovico .D1ena 
aJ ponte doi Baretteri: alla farmacia O. lJOttler alla Croce 
di Malta ; A. Ploterì fa.armaoia al re d' Italia corso Vittorio 
Emanuele e AncilJ<> CMI;Ipo S. Luca- In Y.lr.aoNA, Glannello 
<klia Chiara. 

·; Deposito. tn Udine presso l' Uflloio IUlnnnzi del 
tf"tllàdtno Italiano. 

PO~VE·RE , INS~~TICip! 
OOÌf SUPERIORE APP:ROVAZION:E 

INNOCUA ALLA SALUTE D:ELL:B P&RSONE, AMMESSA ALLA 

ESPOSI.'t!ON'E ITA.t.IA.NA. DBL t86J 

,.,, • Modo di Ul'nir••no: 
1, Per pulir6 i letti dagl'Insetti se no spolvorlz~& il ta• 

'lolato o le fessuro, i materna•! od i pngliericei 1 .2. Por le 
zan~a.re so no brucia. un tantino su d un cnrbone .o. in una 
tazzollna ·con spirito,· tenoJidO chiusi gli usci cd i balconi, [ 
fiori o la piante si poseono lìber~ro 'da\lo formiche spohori•· 
zandonc i fiori, e ponendola intorno al fusto dello pianto 

. medesime; 3. l cani oi ripuliscono dalle pulci spargendovi 
aopra lo specifico o stroppicia,O\doli loggermo~te sino a cho 
llsso s,ia. penetrato fra i poli ; 4. Lo stesse si faccia sulla teata 
ove esistòno '·pidòachi ed nlt1•i insetti di si milo genere; 5. ·l 
patmi· si Mn•ervano liberi dal tar)JJ; so, nel p01li in sorbo vi 
si spanda sopra e nelle piegh.e questa polvere; 6. Le gabbie 
dogli uccolii o le· stia . dei polli òco., ai pdssollo cons01'vare 
nette dal fastidiosi insetti, e' aparg~n:done 'tra le piuma dei 
Aolatili si :rendono liberi doi -medòsimi ;' 7 .. Per le, eamere, 
nell1 ouf tai>.peuerio esiaton9 cimici~ Sl brùci la polvere por 
diotruggerle. , . "'" : : , 

J!riJ#O d•ll' aiiUcciq graOÌ~I C.lll 6/s, Bcàtola ceni. ~5, 
· Deposito in Udinè.Jlreq&Q l' ùfficio annunzi del gior-

§~ nale ll Cittadino Ital1at'10. · · , ~ 
~~· Ai1tlaoroado Ulll. M ol 1pedltoe eo1 mezzo del pa<chl poai&U. 

~ ' 5I 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~--

PARTENZE ARRIVI 

ore ·1.43 ·aut. misto 
" IUO 1> omnib. 

per. " 10.20 " diretto 
VENEZIA • lll 50 pem. omnib. 

" 4,4.6 » • 
• 8.28 " diretto 

ore 2.50 an t. misto 
per ,. 7.5.4 " omnib. 

ComtONS ') 6.45 pom. • 
8.4.7 " » 

o~~ 5.M ~n t. Olllnib. 
por '' 7.45 · » dire~to 

POM'l'l!ifiBA. ,. 10.31i • omoib. 
» ::1,30pom. ., .. 
~ 6.35 • diretto. 

orl! 2.3.0 a.nt. mi sto. 
,. 7.37 ,. diretto. 

da. ... ,. 9.o4 " omnib. 
Vl!Mll!ll.l. ,; 3 ~o pom. " 

" ~3 » diretto. 
,. 8.28 ,. omnib. 

ore l.ll nnt. misto 
qa ·~ 10;- " · omoib. 

Con:MONB • 12.30 pom. » 
l> il.08 " " 

ore !).08 ant. omnib. 
;da. ,. 10.10 .. diretto 

; Po:Hrni!Bh . 4;.1!0 .pom. ozpnib 
7.40 ,. «' ... .. 8.20 ,. dir etto 

i;:;:;~:=-=-=====r=.::======-=-======­
Depooita' ·in Vilind 

· prono l'ufficio ·annuh:.d 
del Cittatlino llt:r.liO:t&o~ 

· YÌà Gorghi N. 28. 
Prazzo_ L. 6' :alla l>ot· 

, tlglia vali4a-per giorni 
1!0 di oura. 

Nollo otabilimonto Ca•· 
aorinl si· !rov~oo lutto 
le specialità naziCinali 
ed oslni'O, tuili gli slrU · 
monti ed "l•r•reccbi pid 
l'OOCUtl J10f Ch~r~rgi~~: 
vini, liqu~1·i,pro!umarie 

N BUON FJ~·RNE 
PER L.E FAMIGLI1'J 

11 tltlene oolla POLVERE ARO,MATICA FERNET 
preparata dalla Ditta SO ! lE ~ Co~ ]l-

In ques!a polvere sono ooDtenuti ~u\ti' gli 
ingredienti per formare un ocoellente Farne! che 
può gareggiare con quello preparoto dai f'ratelli 
Branca e da altri importanti fabbri~ho. Facilò a 
prepararsi, O puro molto economico, noa costando 
al litro noancho la metà di q•tol!i cho si trovano 
in commercio. · 

'La dtillt p~ 6 Htrt (c.,oll' ftttua1e1]e<oo-'W.i!ltle L:. t. -
çoll'"frhu .. ta di oent. l;O ai ap,dtace .col. me1zo dol pacohl 
rJnicuvloll all' Ut.aclt !uauJ ••l no-1tro GJor11ale. 

Udine. - Tipografia :Patronato 

'· SCHIÀCCIANTE EuiDENZA 
•edr~:· ~:~;;. ~:~~~~e~e,n~~o~~o.:~e':r::: !!~, -~~l~;n~~;:u~~ ;~~~;n;ib 1~\'!'~~ 
roid .trlonn delta. sun. oortentna scoperti\~ , 

'La OROlV.IOTI-l-IOOSINA% 
Qnet tnlto frementt dl becero Vlark1 ma.till)ola.toro della m.rtamm·ta •ucri .. 

nlt,, a. oul i: lll.rt\1 eumpen11o 1'1mlTel'llal derhtone; tuttn. ~a schiera. di cerreta.nl 
i doa\ •\i M h intllll\bilt i 111' lndlddttt q•·ogtti ra.ua. e colore; gl' trieredUll o 
emplJcionl o mallgnl, o l pe\'&6outor1 qna.nto al,~omatopl 3ltrettD.nte impoascmtl 

::~~~;~~P::,~Ìr~b~~ ::i~·~~~in!:~~" c~~~!:J~fl o}~~elllr dianNII.U ••1 loro •foral !m-
B 'elle: penlle1111.llno ·ora lltltlietulosl splets.tamento telltell.r l' epidermide dallV 

NUDI>4 C(Wtz;t, dJ . aloquentisslmJ fattJ dontl all' nnlanJta.rla. CromttrJoosJnl t 
Leggnuo ~ • . • . l!ufftano l . · ' " , 

nntlv~ .ffet~:~~~os;o:'~n~~;n~~~~~~~~~r~~~fit~0~h 11é'~~~~:;~»d~tat~~~ ,,:ft~~re d~~:~i 
gcnttor:~. lfagcl~nto da llet•dstentu 'fnsotJl!OdabJltt •rnJcr&nfa, ltlo 4mlle contrJbn} & 
t))t]a.l·glt U ct!Ullo comA un H'h~occlllo,, e l' obbllg?t, tln n~lla. fnù.dn. dn.glonq, 

:~~~~~q~:~e~~~~~!r~:c~!:~~aa~tl.an~~!"it!i:1t!1111~~xt;:::.ntlo !a dQglitt Cf~tant~ et 

nn1Jtt11~~!~~,~~~~~~tf{a.C•~:.~~~!~d1! ~~l:l1tr,l;:~ t~r~l~~~~,~l!~~;l;~~!!tt·ft!~i·::«~~~~~:::~ 
mlatl) tl.J.ll'cno~tlco .. d' una. morte hnmn1urn.. J/ 1\vvntto t!p_ossn~o ~ tiolt.l'Qt.ttt, 
acorrendo 11t parBcc1U f.~crl.'cltbltl ~:iomi\U nttestu.zlonl mediche, mllitp.rl, di nt.tt 
uttr.itl.atra.tl, di Sonntol'l, dl !tlctt\. i\l1 l'at'lamento 6 dt; celebri t~. teUt)cl\.rlo ed ttr·-'. 

~~~~~h:~lf:~tc~1~'0'~~~~~~~~~~!~~~u~~~ r~l'C~~~!~J ~~!}ie ,~~;~~~~~e al~ltl!~~~~:ot~:; 
di11trug8'o tnttn le mn.l!ltt~o c!l"glbJJatu tln.l letale ~rpot.Jsmo J ébe _te ~irllcm]\lll;l\lll 
J m&li Clttnuel.come p~1· incanto el,m.rlsco.no;'che rl~cate.l,mìnn.nì:u.b~lmeuto ~t. 
atJ cap!llJ lfiiAfunque cnlJlzlc, • ne fmpedle:ca le Jngl'ilJe c~dlite; c\ti rltòt·nn.· 
a.\ ))tbc U 11.\\.\\lre-16 eolore, Mll:ll:l. OtllbrU. Ji mlaeele VQbtlfiChC ,( bO.I!Q. di tutte le 
~ol~u11ntl J } . e cllò r!as~ àlla 'èomp!etzi 'depurAaJCb:& ,deJ Rll.ngnè d'n1JI abrh~ll~fe e 
dn.t truaatl !. deol11 ...... non :tanto lH~r .rltuere· J . enpèllt•· quanto ·vcr eolletatsl e 
Ubemrsl dal marUdo tJmlcrwle" - <Il n1lc:r tentare la prora ancllt tU cotoa~ 
ta.nto benefteo mcdtotnt.le 

Ji!bbébé1 ·sè non la. fo::HIIl qu~sts atll} ve-rltA pùbbllcttlftentì notorla,·eht la 
r.redero\,,11~ l 1'nre n ~o {~\l1\I)IJbl;:.1 1'~!1\11).1' Uo-menlCQ \~().gllno, oggl I!S.DlBRimo 
& Chiu.nri, fn nH tre yt'or11ì g'lltl~l totalmttnte dal ntartlrlo deH' fnreterato 
mal11nno, ed n ellO M-P" tlcomprendotd di poturlr,,ef.lanogine, ln mon ehD p~n .. 
•ava. lo rlnde oep~rtn, giù. per tre qual'tt, dl a.dungNèli' e nudrh.i ra.tullU. , 

Nì detto lilliHil'é soltll.uto, ma. 11 egrell':o alndaco delln. stessa citta,· Il signor 
LArJJmaggiore, • l' U!Aoillle de~ genio ctvne, Signor ~[o;·olli Cnt•lo ( a.ttunltnènte; : 
an· nNtoto tenera.le del' gilnio cldlo in Gèuova) lJOl'lf•lll.\) li!.~t\:\VH\\l\~1~ M\il}l1tl0·<'. 
lJsslma. at ca.hi ricapigli~tll, ~· in yJ.a, d' t881:rlo, col 1JlÌI. "·Ql'_l,)li!UÙ(lll" Qllol'll.:• 
ru.tnto delln. 11rezlu1a. Allluto .- 1 • , 

•~ come tlublture, se 1111 saggio eouaobnte e lnv1olln\Jtle1 10 af acrrgo tulll1l 
sllmnta peruua Ile) mi!Jtshno l,ntcluJe e.lgotor, Mor~J:HI.earlo, lu.. c..r.i ~hhllte t111 

~:;~1bJ0~r:;;a ~!~~~,~~~~~~~;~t:,. ~~~~:::ar~0·9!ol~!:t~o:o::el~o 1è~~nJ~~~·~i~8~~:lt~~~~! 
llliJ•Onc_nte Ka(HtH, n~ n· eterna' Rou,,, nella !'~~ : \'enfl!i1 ue1hl, bella. lllli'no,· 

~~~~~::11,~~0~erT[!~~~e,lar~:l~e":,~~~~~!fu,~ ~~l.ùi·!~~b~~~~e:!~:~s!rrént~ r:dlero· al s.·o 
•tkniweruo d'artiglieria In IJ~Jo~na. Obbt!dendo costui alfa Jllt.~ della eo•c,enaa 
l'd htne ile\\' uma.nltit~ non reua M·rlllam{lnre, e dlchia'rrttloill e'hitH'e' flrruàte, 
d1e dal IIUO t'1*h11ell!J 61111 all'Ultimo iOJdnto, lil fece e ea f& tide di) pMltlro 
t~lracolo da lui uttenuto mediante la Cromotrlooatna. . , 

Oopo Dl(lftl anni \1'1nutfU 'te:itlath·l per .rlardro li\ r.apftUattH"A [l'fl:lfof;l, e 
per rialZAre la deperii:• P.alnle, t.OI llelllpi~Co USO del proùiiiO.O rrrparato-Iolc,r.o, 
!ti." h1 pomata. che H'\llhlo, non eolo riaequid4 tutti l Gapef!J, ma una tl.rorl;t. • 
~JeUun. d\ ta.\u\e d\\ non: Jli" rlt!!Mteetai.. , · ; 

Sol uuo diRomtRllnJ\ti f:~,ttf, ter~de&biJI .~gnt l!l'fO~M. ognl .ora, q•Ja;:Jilì, 
lUO)t,l, ~nAtAnO: ad h!lmortalar•l n nome del nostro atlULiivnatG ll-:JIWollusl~t; il, 
IJtDttuerlto e11 onora1111o P13lraQO.J. . , · ' . 1 • 

~ 1 ques,to oa •nrrel o' •urnt uomt •rannt: -
-Cromotrlc~èÌna per calvÌ~ie, liqilido. !'... i Il ffaco)l' _: l~' po'.: . ; 

mata L. 4 il vasetto. - Per cani•i• L; 4 il fiacon: rì · · • ·. ·: i 
,~.,.-1 Deposito in Udiqo presso 1'-Dfficio·Armunei del '· 1'-' 
vitt,ad~no Italiano via Gorghi N. 28. . . . 

ACQ.P~ 
OFTALMICA ,MI"ABILE 

;_ 

QT. l'Al)BI DELLA C:I)RTOtìl· 
Dl OOI.LJIGJ.'IIO 

, R#vlgoriace m!ra!Jilmonte 
la nata i ·l~'l'f i\ tremore; ;tO• 
glie i dolori, inJl'lml)Dazioni, 
s!'annluioni, lhaechie e ma• 
rlie:.netta:~li uD.ivri ·densi,· 1 [ 

•alai, vi~oa1 tluMioni, abba~· 
gllori, nuvolo, cateratte, aottto 
aerena, ci•pa eoo. · · · · 
..., J..,..rlo .. 1Niao -alÌ' lllflt .... , 
-WB-flnu!~·,• Ìì' 

~ 'li'~trmJ$~:-1\\B:1r'ts~~~®\. 
Del Legno, Metallo, Corno, Avorio e Tartaruua . ' ' 

&ippi:esentanzà per Udinè è provincia in'èSSo ··JIIlfi!ìcio 
~llnlinzi del Oittadino Italiano, Via Gorghi N. 28; 

.··: 

r L· ~rte 'd~~. tr"~~~~ie.·~e. 
!!!~~1:cL·~!~a~!~~!~~ .'j~~~!:' 
&1.1.b;ttcl, vu. ognf dì più Pf.4• 
rrodendo c dltrondànllot!l~ ~ 
rioni ·~ 'qitfJilto. 'llr) , ... J(dt l 

:~~~~~!0c:u ~~ulr~~~~~!l~,!~~~ 
e "l' ntllu ,01111 n dileLtb.llif 
11161ÌCl.l.'fl\l,: ' ' . ' 

l tat'tl.szl tlel ll!U'I ebe trii 
uomini nuttUl·f, lo giByJnettt.l 
del )'mrl cbu le blgnol'll1 .8~R~\ 
'1flo1Jni1 di spoclttll istrnzlo~l 
ìiescoi1o Con tùhn. ftìoUit3.·8. 
fate graz\osl ogttettfllol\ ao\() 
d' o:rna~ehto,. ma m~c)le di 
~!-.mcstica. utilltà1 Como. ad 
eNemplo ventagU 1 ctngeres, 

' i!t!~~~h~~~~i 6~~~·~~tt~~\·~· 
mai, ~n.glt~e~rto, ,llo,~t.u.~g!I~i 
ecc,, ecg, 

1.' ufJldn.lll nella t':J.~(}l'ma 
.b9rdo Ul~a. :nn.ve, n 

l'cOJomlcsr.<"lto ncllti sua stan-
wttn.i ·.villeggCunttt llOIJe '; 
plotoliO ~lomn.t~ a.ntul\na.ll, .e 
tatti colt>rQ che eonoa.crant 
allA tam~glla. le luugbo;, ile-

J~,!Ì~r~·,~~Y·~::ra~~~~=o p~· 
l:\l\.tl!.mpo 1 .col tu.nt~gglq (!.l 

dt gmn f1lf'ltto e dt tln ~vtilor~~mlll!o .aupeti.:"A a qtt~f~;efciJ~P;~~:~~!t~~~t!~:~~ 
'Gi'a~le a l'fii:I'J!'t1 Tneritl }.\at"ta del tr.tf~ll'll hl~ pt·e:w .UIJ ·nobHhmlmo POlito' nel 

prln~lf:..H lritltuti. t~ducuthl dl'·' tt:(l'no. Dlritlntisshlli eduç~tt9ri )p, l'IC<Il\~bllot•o 

~~~::::~ U~t~~~~l'ofl ~~it',l~~~~~~~~~~~\U~C~:t'~~~~~\tJt~l':ai'~;~Z\ ~:~:JJ::~~~~!~scdn~~ .~f,o:;::::!~. 
Il. CIII!Ì ).cquhmmo li~ vratlr,n dtli ftttll, qcJ P.'"'Stp{l'l'tt. In tltl IJHIÙ~ vJene, svnuv--
::~~:.!~:u~.~~~~~t!~~~:·.fi~\Ctl;~~;;on~~!~l!lt~~~:~o·11~!e!~i;Ji~~~~d ~ {, f~~~: {i~ a~~l(~l~a C~~; 
Cl\i tutti ~~~ ,<llld,ka.uo 1t queato nt!IO pal'st\tempo1 ClJe 11 miglior l'fl{ftlJo,, 1J9~za 

. du~~~ì~:ìn{t~;;.tt~~{~I,~~~~~JJ\\e~1~k;~c~e~~~;~1i!~~:i:~~K~1~~V1~~~' 6;i~~.fr;~~Chl~lU;· e; 
tutti gli utuut~lli per tra.fomra trovnnsl h\ o41opoalto p:res11o l' Utao1o Annnud del 
OillacUno Italiano via. Gor.rM N. 281 UdiM1 nl pre~zt aegna.tl nol cata.lozo cbe 
al apedlaCù b-anco a. chluuquo no !Mola. rlohiest!l. ~: 


